
 
 

 

 
OGGETTO: Approvazione della graduatoria di assegnazione di un contributo ministeriale per le spese di 
locazione abitativa sostenute dalle studentesse e dagli studenti fuori sede per l’anno 2026 e iscritte/i 
all’A.A. 2025/2026, ai sensi dell’art. 1, commi 526 e 527 della legge di bilancio 30 dicembre 2020, n. 178, 
dell’articolo 6, commi 1-bis e 1-ter del decreto-legge 7 aprile 2025, n. 45, convertito dalla legge 5 giugno 
2025, n. 79, e del Decreto MUR n. 630 del 10 settembre 2025 - esercizio finanziario 2026.        
                                                                                 

IL DIRETTORE GENERALE 
 

VISTO il D.P.C.M. del 9 aprile 2001 riguardante l’uniformità di trattamento sul diritto agli studi universitari;  
 
VISTO il D. Lgs. 29/03/2012 n. 68 riguardante la revisione della normativa di principio in materia di diritto 
allo studio;     
 
VISTA la legge 30 dicembre 2020, n. 178, in particolare, l’articolo 1, comma 526, come modificato 
dall’articolo 6, comma 1-bis, lett. a), del decreto-legge 7 aprile 2025, n. 45, convertito con modificazioni 
dalla legge 5 giugno 2025, n. 79, secondo cui: “Al fine di sostenere gli studenti fuori sede, appartenenti a un 
nucleo familiare con un indice della situazione economica equivalente non superiore a 20.000 euro che, 
iscritti alle università statali non aventi carattere residenziale, rispettano i requisiti di cui all’articolo 1, 
comma 255, lettere b) e c), della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e che non usufruiscono di altri contributi 
pubblici per l'alloggio, nello stato di previsione del Ministero dell'università e della ricerca è istituito un fondo 
con una dotazione di 15 milioni di euro per l'anno 2021, finalizzato a corrispondere un contributo per le 
spese di locazione abitativa sostenute dai medesimi studenti fuori sede residenti in luogo diverso rispetto a 
quello dove è ubicato l'immobile locato. I requisiti di cui all’articolo 1, comma 255, lettere b) e c), della legge 
11 dicembre 2016, n. 232, non sono richiesti per gli studenti di cui all’articolo 3, comma 1, della legge 5 
febbraio 1992, n. 104. Non accedono al fondo di cui al primo periodo gli studenti iscritti, per più di una volta, 
al primo anno di corso universitario”, nonché il comma 527, come modificato dall’articolo 6, comma 1 -bis, 
lett. b), del decreto-legge 7 aprile 2025, n. 45, convertito con modificazioni dalla legge 5 giugno 2025, n. 
79, che così dispone: “Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, sentito il Ministro 
dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, sono disciplinati le modalità e i criteri di erogazione delle risorse del fondo di cui al comma 526, anche 
al fine di rispettare il tetto massimo di spesa, per il tramite delle università, prevedendo l'incumulabilità con 
altre forme di sostegno al diritto allo studio riguardanti l'alloggio ”; 
 



 
 

 

RICHIAMATO  il bando di concorso per l’assegnazione di un contributo ministeriale per le spese di locazione 
abitativa sostenute dalle studentesse e dagli studenti fuori sede per l’anno 2026 e iscritte/i all’A.A. 
2025/2026, ai sensi dell’art. 1, commi 526 e 527 della legge di bilancio 30 dicembre 2020, n. 178, 
dell’articolo 6, commi 1-bis e 1-ter del decreto-legge 7 aprile 2025, n. 45, convertito dalla legge 5 giugno 
2025, n. 79, e del Decreto MUR n. 630 del 10 settembre 2025 - esercizio finanziario 2026, emanato con 
D.R. n. 279/2026 Prot. n. 55503 del 06/07/2026;  
 
VALUTATA la documentazione presentata dalle studentesse e dagli studenti volta ad ottenere 
l’assegnazione del suddetto contributo ministeriale;   
 
CONSIDERATE le esclusioni delle domande risultate prive di almeno un requisito richiesto dal bando, non 
rendendosi necessario quindi procedere all’ulteriore verifica degli altri requisiti previsti né all’esame della 
documentazione allegata delle domande presentate dalle matricole nn. 135033, 130500, 132192, 132195, 
132278, 126798 per mancata soddisfazione del requisito di cui all’ART. 8 “ESCLUSIONE AMMISSIBILITÀ AL 
BENEFICIO” (studentesse/studenti iscritte/i, per più di una volta, al primo anno di corso universitario); dalle 
matricole nn. 135603, 134233, 132907, 126462, 115738, 129027, 128970, 135376, 134216, 132105 per 
mancata soddisfazione del requisito di cui all’ART. 4 “REQUISITI ECONOMICI” del bando (in particolare ISEE-
U/ISEE-U PARIFICATO non allegato alla domanda e ISEE-U superiore a 20.000 euro); dalla matricola n. 
123599 per mancata soddisfazione del requisito di cui all’ART. 3 “REQUISITI DI RESIDENZA” (non allegata 
alla domanda la tracciabilità delle spese sostenute – il bando richiede spese tracciate di locazione abitativa); 
dalla matricola n. 126498 per mancata soddisfazione del requisito di cui all’ART. 6 “REQUISITI DI MERITO” 
del bando (numero crediti formativi inferiori a quanto richiesto dal bando);  
 
CONSIDERATO che è necessario procedere all’approvazione della graduatoria;  
  

DISPONE 
   
Art. 1  
Vengono approvati gli atti relativi alla graduatoria del concorso per l’assegnazione di un contributo 
ministeriale per le spese di locazione abitativa sostenute dalle studentesse e dagli studenti fuori sede per 
l’anno 2026 e iscritte/i all’A.A. 2025/2026, ai sensi dell’art. 1, commi 526 e 527 della legge di bilancio 30 
dicembre 2020, n. 178, dell’articolo 6, commi 1-bis e 1-ter del decreto-legge 7 aprile 2025, n. 45, convertito 
dalla legge 5 giugno 2025, n. 79, e del Decreto MUR n. 630 del 10 settembre 2025 - esercizio finanziario 
2026. 
La graduatoria è allegata alla presente disposizione e ne è parte integrante.   



 
 

 

  
 
 
Art. 2  
L’Ateneo comunicherà al Ministero dell’Università e della Ricerca il numero di chi ha diritto al contributo 
entro e non oltre le ore 17:00 del giorno 11 settembre 2026. 
Il Ministero dell’Università e della Ricerca, sulla scorta dei dati ricevuti, individuerà con proprio decreto 
direttoriale, l’importo del contributo complessivamente spettante a ciascun Ateneo e assegnerà ad ogni 
singola Università la quota parte delle risorse in ragione del numero della componente studentesca dalla 
stessa comunicata al Ministero.   
 L’Università di Camerino, sulla base delle risorse assegnate dal MUR, provvederà ad erogare il contributo 
alla componente studentesca avente diritto tramite bonifico sull’IBAN presente nell’area riservata.  
  
Art. 3  
Ci si riserva ulteriori verifiche e controlli sulle istanze presentate degli aventi diritto di cui in elenco.  
  

  
Il Direttore Generale 
Ing. Andrea Braschi 
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